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VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA DELLA SOCIETA'

"BRUNELLO CUCINELLI S.P.A."

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaquindici

il giorno tredici

del mese di maggio

In Corciano, frazione Solomeo, via dell'Industria n. 5

Avanti a me Adriano Crispolti, notaio in Perugia, con studio in via 

Mario Angeloni n. 57, iscritto nel Ruolo del Distretto notarile di detta 

città

è presente il signor

- Cavaliere del Lavoro dott. BRUNELLO CUCINELLI nato a Passi- 

gnano sul Trasimeno il 3 settembre 1953, domiciliato per la carica, in 

Corciano, frazione Solomeo (PG), Via dell’Industria n. 5, il quale agi- 

sce nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione 

della società

"BRUNELLO CUCINELLI S.P.A."

costituita in Italia, con sede nel Comune di  Corciano, frazione Solo- 

meo (PG), via del'Industria n. 5, capitale sociale euro 13.600.000 (tre- 

dicimilioniseicentomila) interamente versato, codice fiscale e numero 

d'iscrizione nel Registro delle Imprese di Perugia: 01886120540, iscrit- 

ta al R.E.A. al n. PG-165936

le cui azioni sono ammesse alle negoziazioni presso il Mercato Tele- 

Registrato a Perugia 

il 13 maggio 2015

al n. 9219
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matico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.

Detto comparente,  della cui identità personale e qualifica sono certo 

io notaio, presenzia al verbale dell’assemblea degli azionisti della 

suddetta società - da me redatto dietro suo incarico -  tenutasi in pri- 

ma convocazione

il  giorno 23 aprile 2015

in Corciano, frazione Solomeo, Via Giovine Italia, presso il Teatro 

Cucinelli, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2014, relazioni degli Ammini- 

stratori, del Collegio Sindacale e della Società di Revisione e proposta 

di destinazione dell'utile di esercizio; presentazione del bilancio con- 

solidato al 31 dicembre 2014; delibere inerenti e conseguenti.

2. Relazione sulla Remunerazione ai sensi dell'art. 123-ter del D.Lgs. 

58/1998; delibere inerenti e conseguenti.

In proposito io notaio do atto dello svolgimento  dei lavori nei termi- 

ni che seguono.

Alle ore dieci e cinque minuti il comparente - assunta la presidenza 

dell’assemblea ai sensi dell’art.12.1. dello statuto sociale - ha dato let- 

tura dell’ordine del giorno sopra trascritto e ha riscontrato la presenza

- per il Consiglio di Amministrazione, degli altri Consiglieri signori  

Moreno Ciarapica, Riccardo Stefanelli, Camilla Cucinelli, Giovanna 

Manfredi, Giuseppe Labianca, Andrea Pontremoli e Candice Koo; as- 

sente giustificato il consigliere Matteo Marzotto;

- per il Collegio Sindacale dei signori Gerardo Longobardi – Presiden- 
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te – Lorenzo Ravizza e Alessandra Stabilini quali Sindaci effettivi.

Il Presidente ha poi demandato  al Consigliere avv. Giuseppe Labian- 

ca le comunicazioni e  segnalazioni di rito e costui ha in proposito 

rappresentato quanto segue:

a)  l’avviso di convocazione dell’assemblea era stato pubblicato ai sen- 

si di legge e di statuto in data 19 marzo 2015:  per estratto  sui quoti- 

diani "Il Sole 24 Ore" e "Milano Finanza"  e in versione integrale sul si- 

to della Società e con le altre modalità previste dalla legge;

b) nella medesima data (19 marzo 2015) erano state messe a disposi- 

zione del pubblico le relazioni illustrative del Consiglio di Ammini- 

strazione sulle materie all'ordine del giorno nonché i moduli utilizza- 

bili dagli azionisti per il voto per delega e per il voto per corrispon- 

denza;

c) conformemente a quanto previsto dalle disposizioni normative e 

regolamentari vigenti, la società aveva designato, per l’assemblea,  la 

Società per Amministrazioni Fiduciarie "SPAFID" S.p.A. quale rap- 

presentante alla quale gli azionisti avrebbero potuto conferire una de- 

lega con istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte all'ordine 

del giorno; 

d) SPAFID, avendo ricevuto deleghe, era intervenuta in assemblea;

e) in data 1° aprile 2015 erano state messe a disposizione del pubblico 

presso la sede della società, la seguente documentazione: (i) la rela- 

zione finanziaria annuale 2014, (ii) le relazioni della società di revisio- 

ne e del Collegio Sindacale, (iii) la relazione sul governo societario e 

gli assetti proprietari del 2014, (iv) la relazione sulla remunerazione; i- 
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noltre la documentazione prevista dall'art. 77,  comma  2-bis, del  ci- 

tato  Regolamento Emittenti - ovvero i prospetti riepilogativi dei bi- 

lanci delle società controllate unitamente alle situazioni contabili delle 

società controllate extra UE rilevanti ai sensi dell'art. 36 del Regola- 

mento Mercati CONSOB predisposte ai fini della redazione del bilan- 

cio consolidato al 31 dicembre 2013 - era stata messa a disposizione 

del pubblico presso la sede sociale nei termini di legge;

f) non era pervenuta alla Società alcuna richiesta di integrazione del- 

l'ordine del giorno, né alcuna proposta di deliberazione, ai sensi del- 

l'art. 126-bis del D.Lgs. n. 58/1998;

g) era pervenuta una scheda per l'esercizio del diritto di voto per cor- 

rispondenza da parte del socio Marco Bava, portatore di numero 1 (u- 

na) azione;

h) il capitale sociale sottoscritto e versato alla data del 23 aprile 2015 

era pari ad euro 13.600.000 (tredicimilioniseicentomila) suddiviso in 

numero 68.000.000 (sessantottomilioni) azioni ordinarie prive di valo- 

re nominale;

i)  alla  suddetta  data  (i)  la  Società  non  era  in possesso di azioni 

proprie e (ii) le società controllate non detenevano azioni della So- 

cietà;

l)  la Società non aveva in corso prestiti obbligazionari e non aveva e- 

messo azioni di risparmio;

m) era stata accertata l'identità e la legittimazione dei presenti, erano 

state esaminate le comunicazioni degli intermediari autorizzati ed era 

stata verificata la legittimità delle deleghe, il tutto a norma della legi- 
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slazione vigente; inoltre non erano state riscontrate situazioni di ca- 

renza di legittimazione al voto.

Il Consigliere Giuseppe Labianca, dopo aver rilevato che la documen- 

tazione relativa a tutti gli argomenti all’ordine del giorno era stata 

fatta oggetto degli adempimenti pubblicitari contemplati dalla legge, 

era stata pubblicata sul sito internet della Società ed era altresì conte- 

nuta nel fascicolo distribuito agli intervenuti, ha proposto all'assem- 

blea - dietro suggerimento del Presidente - di ometterne  la lettura  e 

di procedere direttamente con la lettura dei testi contenenti le varie 

proposte di delibera.

Nessuno essendosi opposto, il Presidente ha considerato accettata la 

proposta.

Proseguendo il suo intervento il Consigliere Giuseppe Labianca ha ul- 

teriormente comunicato e segnalato all’assemblea quanto segue:

-- secondo le risultanze del libro dei soci, integrate dalla comu- 

nicazioni ricevute ai sensi dell'art. 120 del D.Lgs. n. 58/1998 e dalle al- 

tre informazioni a disposizione, alla data dell’assemblea, possedeva- 

no,  direttamente o indirettamente, azioni con diritto di voto in misu- 

ra superiore al 2% (due per cento) del capitale ordinario i seguenti a- 

zionisti: (i)  Fedone s.r.l.,  titolare di numero 38.760.000 (trentottomi- 

lionisettecentosessantamila) azioni pari al 57% (cinquantasette per 

cento) del capitale ordinario;  (ii) FMR LLC, titolare di numero 

3.933.758 (tremilioninovecentotrentatremilasettecentocinquantotto) a- 

zioni pari al 5,79% (cinque virgola settantanove per cento) del capitale 

ordinario; (iii) Ermenegildo Zegna Hold Italia s.p.a. titolare di nu- 
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mero 2.040.000 (duemilioniquarantamila) azioni pari al 3% (tre per 

cento) del capitale ordinario; (iv)  Fundita s.r.l.,  titolare di numero 

1.360.000 (unmilionetrecentosessantamila) azioni pari al 2% (due per 

cento) del capitale ordinario; (v) Capital Research and Management 

Company, titolare di numero 1.394.000 (unmionetrecentonovanta- 

quattromila) azioni pari al 2,05% (due virgola zerocinque per cento) 

del capitale ordinario;

-- ai sensi dell'art. 120 del D.Lgs. n. 58/1998 gli azionisti detentori 

direttamente o indirettamente di una partecipazione superiore al 2% 

al capitale della Società, i quali non avessero  provveduto a segnalare 

tale circostanza  alla Società e a Consob, non avrebbero potuto eserci- 

tare il diritto di voto inerente le azioni per le quali fosse stata omessa 

la comunicazione;

--  per quanto a conoscenza della Società, non sussistevano patti 

parasociali tra gli azionisti ex art. 122 D.Lgs. n. 58/1998, né detti patti 

risultavano pubblicati ai sensi di legge, salvo il patto di lock-up tra Fe- 

done s.r.l. e Fundita s.r.l., pubblicato nel Registro delle imprese di Pe- 

rugia in data 3 febbraio 2015 e consultabile, in estratto, nella sezione 

"Emittenti" del sito internet di Consob (www.consob.it); con precisa- 

zione che tale patto prevede dei vincoli di indisponibilità delle azioni, 

ma non ha ad oggetto e non interferisce con l'esercizio del diritto di 

voto;

-- gli azionisti i quali si fossero trovati in una situazione di caren- 

za di legittimazione al voto, anche ai sensi dell'art. 120 del D.Lgs. n. 

58/1998 e dell’art. 2359-bis cod.civ., avrebbero dovuto dichiararlo e ciò 
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a valere per tutte le deliberazioni;

-- erano presenti in sala alcuni dipendenti della Società ed il per- 

sonale tecnico di supporto;

-- ai sensi del Regolamento assembleare non era consentito in- 

trodurre strumenti di registrazione di qualsiasi genere;

-- era in funzione in sala un impianto di registrazione al solo fine 

di agevolare la verbalizzazione della riunione; la registrazione peral- 

tro non sarebbe stata oggetto di comunicazione o diffusione e tutti i 

dati, i supporti audio nonché i documenti prodotti durante l’assem- 

blea sarebbero stati conservati presso la Società; termini e modalità 

per la consultazione di tutti i dati risultavano dal documento infor- 

mativo ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 affisso all'ingresso 

della sala;

-- le modalità di intervento all'assemblea da parte dei soggetti le- 

gittimati all'intervento stesso e all'esercizio del diritto di voto erano  

disciplinate dall'art. 10 del vigente statuto sociale;

-- con riferimento alle modalità di voto, conformemente a quan- 

to previsto dall'art. 25 del Regolamento Assembleare,  si sarebbe vo- 

tato per alzata di mano, mediante richiesta da parte del Presidente 

dell'espressione di tutti i voti favorevoli, di tutti i voti contrari e delle 

astensioni;

-- i contrari e gli astenuti avrebbero dovuto far registrare la pro- 

pria manifestazione di voto comunicando le proprie generalità 

nonché il numero di azioni per le quali era stato esercitato il diritto di 

voto.
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A conclusione del suo intervento il Consigliere Labianca:

- ha invitato gli intervenuti in proprio e per delega a non abbandona- 

re, nei limiti del possibile, la sala fino a quando le operazioni di scruti- 

nio e le dichiarazioni dell'esito della votazione non sarebbero state co- 

municate e quindi terminate; ciò attesa la necessità, in base all'Allega- 

to 3E al Regolamento Consob n. 11971 del 1999, di indicare a verbale i 

nominativi degli azionisti allontanatisi prima di ogni votazione; 

- ha precisato che gli intervenuti che comunque avessero abbandona- 

to temporaneamente o definitivamente la sala prima del termine dei 

lavori, avrebbero dovuto comunicare la loro uscita e l'eventuale loro 

reingresso alla postazione di registrazione presente all'esterno della 

sala assembleare ai fini della rilevazione dell'ora e quindi della pre- 

senza;

- ha segnalato che l'elenco nominativo degli intervenuti partecipanti 

in proprio e per delega con l'indicazione delle relative azioni, comple- 

tato con i  nominativi di coloro che fossero intervenuti successiva- 

mente o che si fossero allontanati prima di ciascuna votazione era a 

disposizione dei presenti e sarebbe stato comunque allegato al verba- 

le dell'assemblea;

- in relazione alla votazione,  ha precisato che si sarebbe proceduto se- 

paratamente per ciascun punto all'ordine del giorno.

La rilevazione dei dati rilevanti ai fini del voto è stata affidata a SPA- 

FID.

* * *

A questo punto il Presidente, avendo riscontrato  la  presenza in pro- 
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prio e per delega  di  numero 169 (centosessantanove) azionisti aventi 

diritto al voto titolari complessivamente di numero 53.543.254 (cin- 

quantatremilionicinquecentoquarantatremiladuecentocinquanta- 

quattro) azioni ordinarie (senza valore nominale, come precisato) co- 

stituenti il 78,740% (settantotto virgola settecentoquaranta per cento) 

delle complessive 68.000.000 (sessantottomilioni) di  azioni costituenti 

il capitale sociale, ha dichiarato validamente costituita l'assemblea e la 

sua idoneità a deliberare.

L'elenco degli azionisti intervenuti (in proprio e per delega) all'as- 

semblea viene allegato sotto la lettera "A".

* * *

Passando alla trattazione del primo punto all'ordine del giorno re- 

cante "Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2014, relazioni degli Ammini- 

stratori, del Collegio Sindacale e della Società di Revisione e proposta di de- 

stinazione dell'utile di esercizio; presentazione del bilancio consolidato al 31 

dicembre 2014; delibere inerenti e conseguenti"  il Presidente ha incarica- 

to il Consigliere Giuseppe Labianca di introdurlo e di dare lettura del- 

la proposta di deliberazione contenuta nella Relazione illustrativa del 

Consiglio di Amministrazione.

Il Consigliere Labianca, innanzitutto - in ossequio a quanto richiesto 

dalla Consob nella Comunicazione n. 96003558 del 18 aprile 1996 - ha 

dato indicazione del numero delle ore impiegate e del corrispettivo 

fatturato dalla società di revisione  Reconta Ernst & Young S.p.A. per 

la revisione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2014 e per le altre 

attività ricomprese nell'incarico nei seguenti termini:
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- n. 1.085 ore per la revisione del Bilancio di Esercizio al 31 dicembre 

2014 (includendo la verifica di coerenza della relazione sulla gestione 

e della relazione sul governo societario e gli assetti proprietari con il 

bilancio), corrispondenti ad euro 140.458;

- n. 766 ore per la revisione del Bilancio Consolidato del Gruppo al 31 

dicembre 2014 (includendo la verifica della coerenza della relazione 

sulla gestione e della relazione sul governo societario e gli assetti pro- 

prietari con il bilancio), corrispondenti ad euro 89.332;

- n. 277 ore per la verifica della regolare tenuta della contabilità e del- 

la corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili del- 

la Società, corrispondenti ad euro 26.000;

- n. 662 ore per la revisione contabile della Relazione Finanziaria Se- 

mestrale consolidata al 30 giugno 2014, corrispondenti ad euro 77.143

e così complessivamente n. 2.790 ore corrispondenti ad euro 332.932.

Successivamente il Consigliere Labianca ha dato lettura della propo- 

sta di delibera contenuta nella Relazione Illustrativa del Consiglio di 

Amministrazione - proposta che qui si trascrive:

“l’Assemblea Ordinaria di Brunello Cucinelli S.p.A.,

delibera

1. di approvare il progetto di bilancio di esercizio di Brunello Cuci- 

nelli S.p.A. al 31 dicembre 2014 e le relative relazioni accompagnato- 

rie;

2.  di ripartire l’utile netto dell’esercizio 2014, pari ad euro 36.447.699, 

come segue:

a) accantonamento di euro  28.287.699 a riserva di utili;
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b) assegnazione agli azionisti di un dividendo, per l’esercizio 2014, 

pari ad euro 0,12  per ciascuna azione, pagabile dal 20 maggio 2015, 

lordo da imposte; l’erogazione complessiva sarà pari ad euro 

8.160.000. Questi rinverranno dall’utile di esercizio 2014;

3. di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione ed Am- 

ministratore Delegato - anche per il tramite di procuratori speciali 

e/o legali rappresentanti della Società – ampio mandato al compi- 

mento di tutte le iniziative conseguenti all’assunzione ed inerenti 

all’attuazione della presente deliberazione.”.

A questo punto ha preso la parola il Presidente per esporre le sue 

considerazioni sull'esercizio 2014

INTERVENTO DEL PRESIDENTE

In apertura il Presidente ha ricordato la figura di Padre Cassian - al 

secolo Shawn Folsom già componente del Consiglio di Amministra- 

zione della Società e suo consigliere spirituale, sottolineando che Pa- 

dre Cassian, durante la sua carica sociale, è stato il garante della di- 

gnità del lavoro all’interno dell’azienda e continua a svolgere un 

compito prezioso all’interno del Comitato Etico, composto dallo stes- 

so Presidente e da sua figlia Camilla.

Successivamente il Presidente ha ricordato che nel corrente anno 2015 

ricorre il terzo anniversario della quotazione e come tale esperienza 

abbia arricchito la Società, grazie al sostegno degli investitori e alle 

loro osservazioni, che essa ha saputo recepire in modo costruttivo.

Analizzando l'esercizio da poco concluso, il Presidente ha definito il 

2014 come un "anno amabile”, sia sotto il profilo dei profitti, sia sotto 
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il profilo della considerazione del mercato per il brand Brunello Cuci- 

nelli: un brand italiano che trova nella manualità, nell’artigianalità e 

nella qualità la sua espressione più alta. Ciò, con l'auspicio di essere 

contemporanei nel gusto e di riscontrare il giudizio positivo del mer- 

cato, il quale comunque – ha osservato il Presidente – anche grazie 

all’altissimo ritorno di stampa, ha chiara la percezione che la Società è 

un’"azienda italiana" a tutti gli effetti, che progetta e realizza i suoi 

manufatti interamente in Italia, avendo a cuore la dignità del lavoro.

Il Presidente ha proseguito poi ricordando alcuni dati relativi all’eser- 

cizio 2014, "speciale" nella sua considerazione:

- circa la metà del fatturato è stata realizzata attraverso i 105 negozi 

monomarca Brunello Cucinelli (al 31/12/2014) dislocati in tutto il 

mondo, mentre l’altra metà è derivata dalle vendite a circa 650 presti- 

giosi e “stimatissimi” clienti multimarca, tra cui Harrods a Londra, 

Saks, Neiman Marcus e Bergdorf Goodman negli USA;

- l’azienda ha circa 1300 dipendenti nel mondo, con un indotto di cir- 

ca 3500 persone in Italia (la maggior parte in Umbria), che rappresen- 

tano circa 330 microimprese e façonisti di altissima qualità; alcuni di 

essi lavorano anche per importantissimi brand del lusso  come 

Hérmes. Il Presidente ha qui colto l'occasione per ringraziare Hérmes 

dell’autorizzazione data a far sì che la propria manager Candice Koo, 

persona di grande qualità, potesse entrare a far parte del Consiglio di 

Amministrazione della società in qualità di amministratore indipen- 

dente.

Riprendendo l'analisi dell'esercizio 2014 il Presidente ha poi rilevato 
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quanto segue:

- la nuova sede aziendale è pienamente operativa sin dal maggio 2014 

e così dovrebbe rimanere senza cambiamenti sostanziali almeno fino 

al 2018-19;

- gli immobili nel centro storico di Solomeo sono stati interamente de- 

stinati ad accogliere la boutique e le scuole di arti e mestieri, in cui si 

insegnano discipline inerenti all’attività aziendale con il sostegno eco- 

nomico della Società (sartoria, maglieria, taglio e cucito) ed altre di- 

scipline con il sostegno economico della "Fondazione Brunello e Fede- 

rica Cucinelli"; ciò al fine di rivalutare il "mestiere", le "arti" e la "ma- 

nualità", in modo tale da assicurare un futuro alla grande tradizione 

artigianale italiana che tanto affascina i più importanti mercati del 

mondo;

- la Società si è confermata un’azienda prevalentemente di abbiglia- 

mento prêt-à-porter, tale settore rappresentando circa l’85% del fattu- 

rato.

A tale ultimo riguardo, il Presidente ha aggiunto che i prodotti di ab- 

bigliamento Brunello Cucinelli sono tra i più costosi al mondo, ma 

che il profitto che ne deriva è un profitto "giusto e sano" sia per l’a- 

zienda che li produce e i suoi investitori, sia per le altre imprese inse- 

rite nel processo produttivo; imprese ad alto contenuto artigianale, 

composte da una media di 12-14 dipendenti, che proprio grazie al 

giusto e sano profitto possono attirare le nuove generazioni. 

Il Presidente ha qui sottolineato di immaginare un capitalismo umani- 

stico e contemporaneo, in cui i principi di dignità umana, rispetto del 
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territorio, dignità del profitto e trasparenza siano al centro dell’atti- 

vità d’impresa, sia in momenti di crescita, sia in periodi di scarso pro- 

fitto. Onde doversi a suo avviso accogliere con favore l'idea che 

all’EXPO 2015 si parli della “dignità della Terra”, intesa come la "di- 

gnità dell’uomo, degli animali, di tutti”, e tanto più che se ne discuta 

in Italia. Probabilmente - ha rilevato il Presidente - anche l’Imperatore 

Adriano, grande statista e visionario, avrebbe speso parole di apprez- 

zamento per la circostanza. Per l’Europa e l’Italia in particolare, il 

Presidente esprime l'auspicio di una specializzazione nella produzio- 

ne di manufatti di medio-alta qualità, in linea con una nuova mappa- 

tura mondiale del lavoro, a discapito di manufatti di medio-basso li- 

vello che dovranno essere prodotti altrove; sintetizzando con Voltaire 

che: “se del tuo tempo non vuoi accettare cambiamenti forse ne prenderai la 

parte peggiore”.

"Amabile" l'esercizio 2014, ha proseguito il Presidente, nel senso di un 

ritorno ai canoni di normalità ed umanità nei rapporti umani, così co- 

me suggerito anche da Papa Francesco.

Quindi il Presidente, dopo aver formulato l'auspicio di poter discute- 

re in seguito con gli azionisti in sala a proposito delle prospettive per 

il 2015, ha incaricato il signor Moreno Ciarapica - Consigliere di Am- 

ministrazione nonché Direttore Finanziario preposto ex art. 154 bis 

TUF - di esporre i principali dati economici e finanziari della Società e 

del Gruppo nell’esercizio 2014.

RELAZIONE DEL DIRETTORE FINANZIARIO

Il Direttore Finanziario ha analizzato in primo luogo i risultati rag- 
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giunti nell’esercizio di Bilancio Consolidato 2014.

I ricavi netti al 31 dicembre 2014 sono stati pari a 355,9 milioni di Eu- 

ro, in crescita del +10,4% (+10,5% a cambi costanti), rispetto ai 322,5 

milioni di Euro riportati al 31 dicembre 2013; i ricavi delle vendite e 

delle prestazioni, inclusi gli altri ricavi operativi, sono stati pari a 

357,4 milioni di Euro, in crescita del +10,1% rispetto ai 324,6 milioni di 

Euro dell’esercizio precedente.

Positiva la crescita riportata sia nei mercati internazionali, in aumento 

del +12,4% e con un peso relativo sui ricavi netti dell’80,8%, sia nel 

mercato italiano, con vendite in aumento del +2,7%.

Analizzando il dettaglio dei Mercati Internazionali ha poi precisato 

che i ricavi in Nord America hanno riportato una crescita pari al 

+12,7%, in Europa +8,2%, in Greater China +32,7%, e nel Resto del 

Mondo +16,6%; a proposito dei ricavi per canale distributivo, il Diret- 

tore Finanziario ha rilevato che tutti i canali hanno riportato una cre- 

scita del fatturato.

Il canale monomarca Retail ha incrementato le vendite del +28,6%, 

trainato dal positivo contributo delle vendite negli spazi esistenti e 

delle 5 aperture e 5 conversioni dalla rete wholesale monomarca al 

canale diretto (che ha raggiunto le 71 boutique a fine 2014), con un 

positivo impatto del passaggio dei 13 hard-shop in Giappone alla ge- 

stione diretta.

Riservandosi di tornare sul tema Giappone in seguito per ulteriori 

commenti, il Direttore Finanziario ha proseguito il suo intervento nei 

termini che seguono.
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Il risultato delle vendite nel canale monomarca wholesale ha riporta- 

to un incremento del +14,3% - al netto delle conversioni al canale di- 

retto. Il risultato “contabile”, impattato dalle conversioni, è stato inve- 

ce pari al -6,7%.

Per le vendite del canale multimarca wholesale, si è registrato un  in- 

cremento del  +1,5%, con un risultato influenzato dalle conversioni di 

13 spazi dedicati nei Luxury Department Store giapponesi dal canale 

multimarca al canale Retail, dal 1° settembre 2014, già menzionato.

L’EBITDA ha raggiunto i 63,0 milioni di Euro, con un’incidenza sul 

fatturato pari al 17,6%; il risultato è stato in crescita del +8,4% rispetto 

ai 58,2 milioni di Euro al 31 dicembre 2013, dove l’incidenza era pari 

al 17,9%.

Le dinamiche hanno evidenziato il positivo impatto sulla marginalità 

dello sviluppo del business, evoluzione del mix di canale di vendita, 

con il peso delle vendite Retail che passa dal 35.8% del 2013 al 41.7% 

del 2014, e crescita LFL – quindi a parità di perimetro – pari al +5.5%.

Contestualmente si sono incrementati i costi operativi, strutturali alla 

crescita del business.

Tale incremento è principalmente riconducibile ai costi per le nuove 

aperture e conversioni nel canale diretto, e al passaggio alla gestione 

diretta del business in Giappone.

A questi costi si sono aggiunti quelli relativi all’acquisizione del 

know-how manifatturiero della storica sartoria D’Avenza, intervenu- 

ta per il rafforzamento della produzione di abiti da uomo.

L’utile netto ha raggiunto i 31,8 milioni di euro al 31 dicembre 2014, 
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rispetto ai 29,6 milioni di euro al 31 dicembre 2013, a motivo:

- di un consistente incremento degli ammortamenti, da 11,2 milioni di 

euro a 13,7 milioni di euro al 31 dicembre 2014, a fronte dei significa- 

tivi investimenti del periodo;

- degli oneri della gestione finanziaria che, in presenza di un incre- 

mento dell’indebitamento medio di periodo, passano da 1,7 milioni di 

euro a 2,9 milioni di euro;

- della riduzione della tassazione, con un tax rate del 31,5% al 31 di- 

cembre 2014 rispetto al 34,6% a fine 2013.

A livello di bilancio di esercizio della Società l’utile infine è stato pari 

a 36,4€ mln.

Significativi gli investimenti del 2014, ai quali si è già accennato, am- 

montanti  a 39,7 milioni di Euro, rientranti nel progetto pluriennale i- 

niziato nel 2012, strutturale per la sostenibilità del posizionamento, 

l’esclusività della presenza e lo sviluppo delle infrastrutture produtti- 

ve, logistiche e tecnologiche, coerentemente con la crescita del busi- 

ness.

Tali investimenti includono l’apertura di selezionate boutiques, l’am- 

pliamento di alcune superfici di vendita delle stesse e degli spazi nei 

più prestigiosi Luxury Department Stores, e gli investimenti negli 

show-room dell’azienda, presenti nella principali capitali della moda; 

a queste iniziative si è poi aggiunto lo strategico progetto di amplia- 

mento dello stabilimento industriale di Solomeo, conclusosi nel 2014, 

e il rafforzamento ed evoluzione della piattaforma tecnologica.

Il capitale circolante netto al 31 dicembre 2014 ha raggiunto i 97,5 mi- 
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lioni di Euro, con un incremento di 26,4 milioni di Euro rispetto ai 

71,1 milioni di Euro dell’anno precedente, per un fisiologico incre- 

mento del magazzino, in presenza dell’evoluzione del network di 

boutique monomarca dirette, dell’evoluzione della modalità di ge- 

stione del business in Giappone, e, in maniera residuale, per l’iniziati- 

va del rafforzamento della produzione di abiti da uomo.

Molto positiva la gestione dei crediti, che ha confermato, come nel 

passato, la solidità dei partners della Società, tale che le perdite su 

crediti sono contenute allo 0,25% del fatturato.

La posizione finanziaria netta è stata quindi pari a 42,6 milioni di Eu- 

ro al 31 dicembre 2014, in crescita rispetto ai 16,1 milioni di euro al 31 

dicembre 2013.

Il Direttore Finanziario ha quindi evidenziato alcuni aspetti, alla base 

delle dinamiche come sopra riassunte.

Innanzitutto ha approfondito il tema relativo alla conversione del bu- 

siness in Giappone, avvenuta a partire dal 1° settembre 2014 e in ac- 

cordo con ITOCHU, un partner della Società che da lungo tempo o- 

pera localmente, e con il quale è stata costituita una joint-venture 

(75% la quota della Società e 25% quella di Itochu) per la gestione del 

business in Giappone.

Le conversioni hanno coinvolto sia le 3 boutiques monobrand whole- 

sale (2 a Tokyo e 1 a Kobe), sia i 13 hard-shop, all’interno dei più pre- 

stigiosi Department Stores del lusso dove la Società è presente, tra i 

quali Isetan, Takashimaya, Daimarau, Mitsukoshi.

Commentando il network di boutiques, il Direttore Finanziario ha 
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sottolineato ancora una volta la costante attenzione all’esclusività, 

che da sempre guida ogni scelta di investimento e di apertura di bou- 

tiques.

Il network di boutiques monobrand ha raggiunto le 105 boutiques al 

31/12/14, di cui 71 a gestione diretta (con 5 aperture nette e 5 conver- 

sioni dalla rete monomarca wholesale nei 12 mesi del 2014), mentre le 

boutiques monomarca wholesale sono pari a 34 (2 nuove aperture e 5 

passaggi, appena menzionati, alla rete diretta). 

Per quanto riguarda il canale multimarca, il Direttore Finanziario ha 

confermato la presenza in circa 650 selezionati clienti, con l’importan- 

tissima presenza nei Department Stores di lusso, che dedicano al 

brand spazi sempre più prestigiosi e unici.

Da segnalare, infine, che il bilanciamento del mix abbigliamento/ac- 

cessori è stato mantenuto nell’ordine dell’85% per l’abbigliamento, a 

conferma del focus sulla proposta chic pret-a-porter, e 15% (14,5%) 

accessori. 

Approfondendo alcune variabili economico-finanziarie del 2014, il Di- 

rettore Finanziario si è soffermato, per quanto riguarda il Conto Eco- 

nomico, sulle dinamiche dell’EBITDA, che passa dal 17,9% al 17,6%, a 

fronte di un significativo incremento del First Margin (+300 b.p.) e au- 

mento di +330 b.p. dei costi operativi.

Il notevole sviluppo del First Margin è stato trainato da:

- evoluzione del mix canale, e il maggior peso del fatturato Retail sul- 

le vendite (41,7% rispetto al 35,8% dello scorso anno);

- costi relativi alla produzione dell’abito da uomo, che, a seguito 
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dell’acquisizione del know-how D’Avenza (oltre 60 sarti altamente 

specializzati), è ora sviluppata internamente, e quindi contabilizzata 

nei costi operativi (principalmente nei costi del personale), senza im- 

pattare il first margin.

In proposito si è ricordato che, se tali lavorazioni fossero state soste- 

nute da laboratori terzi, il costo relativo sarebbe stato invece ricom- 

preso all’interno del costo dei fasonisti, contabilizzato sopra il First 

Margin, e quindi si sarebbe determinato un minore incremento del 

first margin, e contestualmente minori costi operativi. 

Chiaramente, a livello di EBITDA, lo spostamento della voce all’inter- 

no della quale sono contabilizzati i costi per la produzione abiti da 

uomo non ha nessun impatto. 

Per quanto riguarda i costi operativi, l’incremento di +330 basis points 

è stato trainato dalla dinamica, come nei precedenti trimestri, del co- 

sto del personale (+170 bps, da 15,7% a 17,4%) e del costo degli affitti 

(+180bps, da 6,3% a 8,1%)

L’incremento del costo del personale è motivato principalmente da 

due ragioni:

- l’aumento degli organici del network dei negozi monomarca diretti, 

ricompresi nella voce “Impiegati e Personale di Vendita”, siano essi 

nuove aperture o conversioni, e dalla nuova struttura per la gestione 

diretta del business in Giappone;

- il maggior numero di sarti (oltre 60) - a seguito dell’acquisizione del 

know-how D’Avenza (ricomprese nella voce Manual Workers).

L’aumento del costi degli affitti è chiaramente riconducibile allo svi- 
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luppo del network DOS, il cui numero totale è passato da 61 bouti- 

ques al 31/12/2013 a 71 boutiques al 31/12/2014.

All’interno di un contesto di crescita e di apprezzamento del mercato 

immobiliare delle location più esclusive, da segnalarsi gli incrementi 

degli affitti per il riposizionamento e ampliamento di alcune delle più 

importanti boutique, alla rinegoziazione di contratti in scadenza, 

all’apertura dei nuovi show-room di Tokyo e Shanghai, oltre al ripo- 

sizionamento dell’importante show-room di New York.

Da segnalare, infine, al netto delle dinamiche del costo del personale 

e degli affitti, una piccola leva operativa sui rimanenti costi operativi, 

che sono passati dal 19,9% al 19,7%; all’interno di tali costi, quelli rela- 

tivi alla comunicazione hanno mantenuto però invariato il proprio 

peso sul fatturato, pari al 5,5%.

Approfondendo alcuni dettagli dello SP., il Direttore Finanziario ha 

osservato che l’incremento del CCN (+26,4€ mln) è stato trainato 

dall’aumento fisiologico e strutturale del magazzino, pari a +30,6€ 

mln, in presenza di: 

- sviluppo del business, e del network monomarca diretto (5 aperture 

più 5 passaggi, di cui 3 conversioni relative alle boutiques in Giappo- 

ne);

- i passaggi dei 13 hard-shop nei department stores di lusso in Giap- 

pone dal multimarca al retail diretto;

- il rafforzamento significativo dell’offerta negli abiti da uomo, con un 

numero di modelli proposti che è passato da 15 a oltre 60.

Tra i fatti di rilievo post 31/12/14, il Direttore Finanziario ha eviden- 
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ziato  che in data 29 gennaio 2015 Fedone S.r.l., socio di controllo del- 

la Società, ha ceduto n. 3.494.000 azioni della Società, pari al 5,14% del 

capitale della medesima, attraverso una procedura di accelerated 

book building, e riservata a investitori istituzionali. 

La finalità dell'operazione  - ha precisato il Direttore Finanziario riser- 

vando al Presidente la illustrazione di ulteriori dettagli -  è la raccolta 

di risorse a sostegno del  "Progetto per la Bellezza", ideato dalla "Fon- 

dazione Brunello e Federica Cucinelli" per la valorizzazione del terri- 

torio locale e la realizzazione di tre parchi ai piedi del borgo di Solo- 

meo.

Nell’ambito della medesima operazione Fundita S.r.l. ha ceduto a Fe- 

done n. 350.000 azioni e Progetto Novantuno 46.000 azioni: con l'ef- 

fetto che Fedone S.r.l. e Fundita S.r.l. detengono rispettivamente il 

57% ed il 2% del capitale sociale della Brunello Cucinelli S.p.A., men- 

tre Progetto Novantuno detiene lo 0,1% del capitale sociale.

SECONDO INTERVENTO DEL PRESIDENTE

Il Presidente ha ringraziato il Direttore Finanziario ed ha poi ricorda- 

to che il  "Progetto per la Bellezza" presentato nel novembre 2014 alla 

stampa internazionale, consiste nell’abbellimento della valle di Solo- 

meo, attraverso la creazione di tre parchi sui luoghi precedentemente 

occupati da capannoni industriali. 

Al riguardo, il Presidente ha precisato che si tratta di un’opera impor- 

tante e costosa sostenuta dalla "Fondazione Brunello e Federica Cuci- 

nelli", nel quadro di un progetto istituzionale in cui non è coinvolta la 

Società, anche se quest’ultima potrà astrattamente beneficiarne nei 

22 



decenni a venire. 

Il Presidente ha quindi delineato le proprie aspettative per l’esercizio 

in corso, osservando che, sulla base degli ordini acquisiti per la colle- 

zione Autunno/Inverno 2015, anche il corrente esercizio sarà un anno 

interessante. La collezione ha infatti riscosso un giudizio molto positi- 

vo, anche da parte dei clienti multibrand, il cui apprezzamento è pe- 

raltro ancor più importante poiché proviene dal confronto con oltre 

300 collezioni di aziende concorrenti. 

Il Presidente si è detto fiducioso che il 2015 possa essere un anno al- 

trettanto bello anche per la sua amata Italia, anche grazie al program- 

ma di politica monetaria espansiva della BCE voluto dal suo stimato 

Presidente Mario Draghi, agli interventi legislativi in materia di dirit- 

to del lavoro e alla competitività dell’euro e del prezzo del greggio.

Il Presidente ha concluso il suo intervento con l’auspicio di un rinno- 

vamento morale ed economico, basato anche su un diverso approccio 

ai consumi (scil: acquisto e uso dei beni materiali) e su un ritorno ai 

valori della vita sana e del lavoro sano.

* * *

Ultimato il suo secondo intervento, il Presidente ha invitato gli azioni- 

sti presenti in sala a prendere la parola, per condividere le proprie 

considerazioni sull’esercizio 2014 e sulle prospettive future.

E' intervenuta l'azionista Daniela Ambruzzi, titolare di n. 500 azioni, 

ringraziando il Presidente e, dopo un primo generale commento sulla 

presenza di fondi d’investimento nel capitale della Società, ha lamen- 

tato la misura contenuta del dividendo oggetto di deliberazione. A ta- 
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le ultimo proposito, il Presidente ha risposto che l’attuale proposta di 

distribuzione del dividendo è funzionale alle esigenze di autofinan- 

ziamento della Società, col fine di consentire una sana espansione 

dell’azienda, contenendo l’indebitamento.  

Terminato l’intervento di Daniela Ambruzzi, ha preso la parola l'azio- 

nista Giovanni Battista Capelli, titolare di n. 240 azioni.

Il Sig. Capelli ha speso parole di apprezzamento per la visione d’im- 

presa tracciata dal Presidente, per il suo approccio ottimista e per il 

suo amore per l’Italia, dichiarando di essere orgoglioso di aver inve- 

stito in una società fondata su tali valori.

* * *

Al termine degli interventi, il Presidente ha dichiarato aperta la di- 

scussione sul primo punto all'ordine del giorno.

E' intervenuto il Consigliere Giuseppe Labianca, annunciando che gli 

azionisti signori Tommaso Marino e Marco Bava, detentori ciascuno 

di n. 1 azione della Società, avevano formulato per iscritto una serie 

di domande pervenute per posta certificata rispettivamente in data 16 

aprile 2015 e in data 19 aprile 2015.

Quindi il Consigliere Labianca ha dato lettura di un testo contenente 

domande e risposte predisposte dalla Società per ciascuno dei due a- 

zionisti sopra menzionati.

Il testo contenente le domande e le risposte concernenti l'azionista 

Marco Bava si allega sotto la lettera "B".

Il testo contenente le domande e le risposte concernenti l'azionista 

Tommaso Marino si allega sotto la lettera "C".
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* * *

Il Presidente ha chiesto se vi fossero ulteriori interventi in merito al 

primo punto all'ordine del giorno.

Nessuno avendo ulteriormente chiesto la parola, il Presidente ha di- 

chiarato chiusa la discussione ed ha posto in votazione la proposta di 

delibera letta dal Consigliere Labianca e come sopra trascritta.

Accertata l’inesistenza di  situazioni di carenza di legittimazione al 

voto o di esclusione dal voto e l’inesistenza di patti parasociali rile- 

vanti ai fini del voto, il Presidente ha  invitato  gli intervenuti a votare 

mediante alzata di mano nell'ordine di favorevoli, contrari e astenuti, 

distinguendo tra:

a) - approvazione del progetto di bilancio al 31 dicembre 2014 e relati- 

ve relazioni e documenti accompagnatori;

b) - destinazione dell'utile netto dell'esercizio 2014.

Il Presidente, rilevata la presenza di azionisti detentori di numero 

53.543.254 (cinquantatremilionicinquecentoquarantatremiladuecento- 

cinquantaquattro) azioni, ha  comunicato l’esito delle due votazioni 

come segue:

- votazione sub a) - approvazione del progetto di bilancio ecc.

favorevoli: azionisti detentori di  numero 53.543.254 (cinquantatremi- 

lionicinquecentoquarantatremiladuecentocinquantaquattro) azioni 

pari al 100% (cento per cento) delle azioni presenti in assemblea

- contrari: nessuno

- astenuti: nessuno.

L'esito di tale votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la let- 

25 



tera "D"

- votazione sub b) - destinazione dell'utile netto

- favorevoli: azionisti detentori di  numero 53.543.254 (cinquantatre- 

milionicinquecentoquarantatremiladuecentocinquantaquattro) azioni 

pari al 100% (cento per cento) delle azioni presenti in assemblea

- contrari: nessuno

- astenuti: nessuno.

L'esito della votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la lette- 

ra "E".

Pertanto, in relazione al primo punto all'ordine del giorno, l'assem- 

blea, con le maggioranze sopra indicate

ha deliberato:

1. di approvare il progetto di bilancio di esercizio di Brunello Cuci- 

nelli S.p.A. al 31 dicembre 2014 e le relative relazioni accompagna- 

torie;

2.  di ripartire l’utile netto dell’esercizio 2014, pari ad euro

36.447.699, come segue:

a) accantonamento di euro  28.287.699 a riserva di utili;

b) assegnazione agli azionisti di un dividendo, per l’esercizio 2014, 

pari ad euro 0,12  per ciascuna azione, pagabile dal 20 maggio 2015, 

lordo da imposte; l’erogazione complessiva sarà pari ad euro 

8.160.000. Questi rinverranno dall’utile di esercizio 2014;

3. di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione ed 

Amministratore Delegato - anche per il tramite di procuratori spe- 

ciali e/o legali rappresentanti della Società – ampio mandato al 
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compimento di tutte le iniziative conseguenti all’assunzione ed i- 

nerenti all’attuazione della presente deliberazione.”.

* * *

Con riguardo al secondo punto all'ordine del giorno recante "Rela- 

zione sulla Remunerazione ai sensi dell'art. 123-ter del D.Lgs. n. 58/98. 

Delibere conseguenti" il Presidente ha incaricato il Consigliere Giusep- 

pe Labianca di introdurlo.

Il Consigliere Labianca in primo luogo ha ricordato che l'art. 123-ter 

di detto decreto prevede che le società quotate in borsa predisponga- 

no una Relazione sulla Remunerazione articolata in due sezioni:

1. LA PRIMA SEZIONE della Relazione è volta a fornire, con ri- 

ferimento ai componenti degli organi di amministrazione ed agli altri 

dirigenti con responsabilità strategiche, informazioni relative: a) alla 

politica della società in materia di remunerazione e b) alle procedure 

utilizzate per l'adozione e l'attuazione di tale politica.

2. LA SECONDA SEZIONE della Relazione illustra nominativa- 

mente i compensi degli organi di amministrazione e di controllo e de- 

gli altri dirigenti con responsabilità strategiche.

Tale sezione è articolata a sua volta in due parti: (i) la prima parte for- 

nisce un'adeguata rappresentazione di ciascuna delle voci che com- 

pongono la remunerazione, compresi i trattamenti previsti in caso di 

cessazione dalla carica o di risoluzione del rapporto di lavoro, eviden- 

ziando la coerenza con la politica in materia di remunerazione di rife- 

rimento; (ii) la seconda parte riporta i compensi corrisposti nell'eserci- 

zio di riferimento a qualsiasi titolo e in qualsiasi forma dalla Società e 
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da società controllate e collegate.

In merito alla PRIMA SEZIONE della Relazione in parola, il Consi- 

gliere Labianca ha precisato che, ai sensi del comma 6 del citato art. 

123-ter del D.Lgs. n. 58/1998, la delibera assembleare non ha carattere 

vincolante, fermo restando che, ai sensi del sopra citato comma 6, del- 

la delibera sarebbe stata data comunque evidenza al pubblico con le 

modalità di cui all'art. 125-quater, comma 2, del D.Lgs. n. 58/1998 

(cioè tramite il sito internet della Società).

Il Consigliere Labianca ha successivamente ricordato che la Relazione 

sulla Remunerazione - inclusa la SEZIONE PRIMA contenente la po- 

litica generale per la remunerazione - era stata approvata dal Consi- 

glio di Amministrazione del 10 marzo 2015, su proposta del Comitato 

per la Remunerazione della Società.

Il Consigliere Labianca ha infine dato lettura della proposta di delibe- 

ra contenuta nella Relazione del Consiglio di Amministrazione, pro- 

posta che qui si trascrive:

“l’Assemblea Ordinaria di Brunello Cucinelli S.p.A.,

- visti gli artt. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e 84-quater 

del Reg. Consob n. 11971/99;

- preso atto della Relazione sulla remunerazione redatta dal Consi- 

glio di Amministrazione;

- tenuto conto che, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del D. Lgs. 24 

febbraio 1998 n. 58, la presente deliberazione non sarà vincolante per 

il Consiglio di Amministrazione;

delibera
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- di esprimere parere favorevole in merito alla prima sezione della 

Relazione sulla remunerazione redatta dal Consiglio di Amministra- 

zione ai sensi dell’art. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, con 

riferimento alla politica in materia di remunerazione di Brunello Cu- 

cinelli S.p.A.”.

Il Presidente ha dichiarato aperta la discussione sul secondo punto al- 

l'ordine del giorno e nessuno avendo chiesto la parola ha posto in vo- 

tazione la proposta di delibera come sopra trascritta.

Accertata l’inesistenza di  situazioni di carenza di legittimazione al 

voto o di esclusione dal voto, e l'inesistenza di patti parasociali rile- 

vanti ai fini del voto, il Presidente ha invitato gli intervenuti a proce- 

dere alla votazione mediante alzata di mano nell'ordine di favorevoli, 

contrari e astenuti.

Dichiarata chiusa la votazione, il Presidente ne ha comunicato l'esito 

come segue: 

- presenti: azionisti detentori di numero 53.543.254 (cinquantatremi- 

lionicinquecentoquarantatremiladuecentocinquantaquattro) azioni

- favorevoli: azionisti detentori di  numero 53.489.855 (cinquantatre- 

milioniquattrocentottantanovemilaottocentocinquantacinque) azioni 

pari al 99,9% (novantanove virgola nove per cento) delle azioni pre- 

senti in assemblea

- contrari: azionisti detentori di numero 53.399 (cinquantatremilatre- 

centonovantanove) azioni pari allo 0,10% (zero virgola dieci per cen- 

to) delle azioni presenti in assemblea

- astenuti: nessuno.
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L'esito della votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la lette- 

ra "F".

Pertanto, in relazione al secondo punto all'ordine del giorno, l'as- 

semblea, con le maggioranze sopra indicate

ha deliberato

- visti gli artt. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e 84-quater 

del Reg. Consob n. 11971/99;

- preso atto della Relazione sulla remunerazione redatta dal Consi- 

glio di Amministrazione;

- tenuto conto che, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del D. Lgs. 24 

febbraio 1998 n. 58, la presente deliberazione non sarà vincolante 

per il Consiglio di Amministrazione;

- di esprimere parere favorevole in merito alla prima sezione della 

Relazione sulla remunerazione redatta dal Consiglio di Ammini- 

strazione ai sensi dell’art. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, 

con riferimento alla politica in materia di remunerazione di Bru- 

nello Cucinelli S.p.A.”.

* * *

Non essendovi  altri argomenti da trattare e nessuno avendo chiesto 

ulteriormente la parola, il Presidente ha dichiarato sciolta la seduta 

alle ore dodici e dieci.

Il Comparente esonera espressamente me notaio dal dare lettura de- 

gli allegati al presente verbale.

Richiesto io notaio ho redatto il presente verbale dattiloscritto da per- 

sona di mia fiducia e parte scritto di mia mano in otto fogli per pagi- 
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ne trentuno circa e da me stesso letto al comparente che, a mia do- 

manda lo approva e lo dichiara conforme alla verità dei fatti in esso 

trascritti.

Il presente verbale è sottoscritto alle ore nove e quindici.

F.to Brunello Cucinelli

F.to Adriano Crispolti notaio
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